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LISTA DELLA FAUNA VERTEBRATA PRESENTE NELL’AREA DI STUDIO 

(compresa negli elenchi delle Direttive CEE) 

PESCI 

LAMPREDA PADANA – Lethenteron zanandreai – CICLOSTOMI 
Distribuzione: specie endemica dei corsi d’acqua della regione alpina. 
Preferenze ambientali: vive nei corsi d’acqua del fondovalle e nelle risorgive; predilige 
fondali ghiaiosi e sabbiosi. 
Conservazione: oltre al degrado ambientale ulteriori minacce per questa specie sono 
rappresentate dall’abbassamento delle falde che mettono a rischio la portata delle 
risorgive e dall’eccessiva captazione di acqua nei corpi idrici. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita negli Allegati II e V della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna, allegato 2. È 
considerata ovunque in pericolo (EN) dall’UICN 96. 
 
STORIONE COBICE – Acipenser naccarii – OSTEITTI 
Distribuzione: specie subendemica del Mare Adriatico e dei principali corsi d’acqua della 
Pianura Padana, della Dalmazia, Albania e Grecia settentrionale. 
Preferenze ambientali: specie migratrice anadroma. Per la deposizione delle uova 
necessita di ambienti con fondali ghiaiosi e ciottolosi. 
Conservazione: questa specie risulta ormai a rischio di estinzione a causa 
dell’inquinamento e soprattutto delle opere di regimazione che impediscono la risalita dei 
corsi d’acqua per raggiungere le aree riproduttive. 
Inserimento in liste e convenzioni: specie prioritaria, è inserita nell’Allegato II della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE, e nell’Allegato B del Reg. Com. CITES. è considerata specie 
vulnerabile (CR) dall’UICN 96, mentre in Italia è considerata specie a rischio critico (CR). 
 
BARBO CANINO – Barbus meridionalis – OSTEITTI 
Distribuzione: in Europa questa specie ha un areale discontinuo; è presente nel nord 
della Penisola Iberica, nel sud della Francia , nella Penisola balcanica meridionale e nella 
Regione danubiana. In Italia è diffuso soprattutto al nord ma manca in pianura e nei laghi. 
Preferenze ambientali: predilige acque fresche e ben ossigenate con forte turbolenza e 
fondale roccioso; infatti è specie tipica dei torrenti prealpini e collinari. 
Conservazione: è indispensabile per questa specie un’azione di ripristino degli habitat in 
cui vive. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita negli Allegati II e V della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna, allegato 3. È 
considerata a basso rischio (LR) dall’UICN 96, mentre in Italia è specie vulnerabile (VU). 
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BARBO – Barbus barbus plebejus – OSTEITTI 
Distribuzione: diffuso in tutta l’Europa centro-orientale, in Italia era originariamente 
presente nelle regioni settentrionali ma è oggi presente su tutta la penisola mentre manca 
dalle isole. 
Preferenze ambientali: vive in acque limpide con corrente rapida del tratto medio dei 
fiumi con fondali sabbiosi e ghaiosi.  
Conservazione: negli ultimi decenni il barbo ha subito una marcata e generalizzata 
rarefazione, imputabile in parte alla generalizzata attività di escavazione che ha 
comportato una notevole alterazione della struttura fisica degli alvei e delle comunità 
biologiche, e in parte alla presenza di briglie e altri ostacoli che impediscono a questi 
Ciprinidi di raggiungere le numerose zone di frega potenzialmente disponibili e di 
ripopolare, per via naturale, i tratti pedemontani e collinari dei corsi d'acqua depauperati 
dalle secche estive. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita negli Allegati II e V della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna, allegato 3. È 
considerato a basso rischio (LR) dall’UICN 96. 
 
LASCA – Chondrostoma toxostoma – OSTEITTI 
Distribuzione: specie diffusa nella Spagna nord-orientale e nella Francia meridionale. In 
Italia è tipica delle regioni settentrionali e fino a poco tempo fa limitata al bacino padano-
veneto; attualmente è stata introdotta anche in alcuni corsi d’acqua del versante tirrenico. 
Preferenze ambientali: abita le acque limpide a corrente rapida i corsi d’acqua 
pedemontani (400-500 m). 
Conservazione: soffre della presenza di sbarramenti lungo i corsi d’acqua e della 
pressione della pesca. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 3. È considerata a basso 
rischio (LR) dall’UICN 96, mentre in Italia è specie vulnerabile (VU). 
 
PIGO – Rutilus pigus – OSTEITTI 
Distribuzione: in Europa è presente in due areali distinti, uno nella regione padano-
veneta, l’altro nell’area del Danubio centro settentrionale. 
Preferenze ambientali: questa specie tende a mantenersi sempre a contatto con il 
fondale di fiumi ad ampio corso e grandi laghi ricchi di vegetazione sommersa. 
Conservazione: specie in forte regresso a causa degli sbarramenti artificiali che 
impediscono le migrazioni riproduttive. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 3. Le informazioni riguardo a 
questa specie sono considerate carenti (DD) dall’UICN 96, mentre in Italia è considerata 
specie vulnerabile (VU). 
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COBITE COMUNE – Cobitis tenia – OSTEITTI 
Distribuzione: specie diffusa in tutta l’Asia centrale e in buona parte dell’Europa. In Italia 
originaria del distretto padano-veneto e del versante tirrenico ma ora distribuita in molte 
altre regioni. 
Preferenze ambientali: vive in corsi d’acqua collinari e di pianura, ma talvolta è presente 
anche in laghi e stagni; predilige fondali sabbiosi o fangosi dove vive bene anche in 
condizioni di parziale anossia. 
Conservazione: è una specie minacciata 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 3. In Italia questa specie è 
ritenuta a basso rischio (LR). 
 
SAVETTA – Chondrostoma soetta – OSTEITTI 
Distribuzione: endemismo dell’Italia centro-settentrionale (distretto padano-veneto), si 
trova anche in qualche corso d’acqua appenninico. 
Preferenze ambientali: predilige fiumi profondi e di buona portata con acque limpide e 
ben ossigenate. Raramente si può trovare anche nei grandi laghi della prealpi. 
Conservazione: in drastica riduzione a causa degli sbarramenti realizzati sui fiumi. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna, allegato 3. In Italia questa 
specie è ritenuta a basso rischio (LR).  
 
VAIRONE – Leuciscus souffia – OSTEITTI 
Distribuzione: diffuso in Europa centro meridionale, con una popolazione disgiunta nel 
Peloponneso. In Italia è originario dei distretti padano-veneto e tosco-laziale. 
Preferenze ambientali: predilige acque correnti, limpide e ricche di ossigeno con fondali 
sabbiosi delle zone collinari, ma può vivere anche nei laghi. Può spingersi anche in zone 
montane e nei corsi di risorgiva. 
Conservazione: specie in forte riduzione a causa dell’alterazione degli ambienti fluviali. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE. In Italia è considerata specie a basso rischio (LR). 
 
COBITE MASCHERATO – Sabanejewia larvata – OSTEITTI 
Distribuzione: endemico dell’Italia settentrionale, in particolare del bacino padano e delle 
regioni orientali.  
Preferenze ambientali: popola soprattutto i corsi di risorgiva e acque con fondali ricchi di 
vegetazione sommersa.  
Conservazione: per la tutela di questa specie è necessaria un’azione di ripristino degli 
habitat in cui vive. 
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Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE. È considerato a basso rischio (LR) dall’UICN 96, mentre è specie 
ritenuta vulnerabile (VU) in Italia. 
 
SCAZZONE – Cottus gobio – OSTEITTI 
Distribuzione: diffuso nell’Europa centro-settentrionale tranne che nella Penisola Iberica e 
in Grecia. In Italia è tipico dei tributari del Po ma lo si ritrova anche in alcuni corsi d’acqua 
appenninici. 
Preferenze ambientali: predilige acque fresche correnti con fondo ciottoloso e ghiaioso 
ma vive anche nei laghetti alpini. 
Conservazione: il suo areale è in netta contrazione a causa dell’inquinamento e delle 
alterazioni del letto dei fiumi in cui vive. 
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE. In Italia questa specie è ritenuta vulnerabile (VU).  
 
TROTA MARMORATA – Salmo (trutta) marmoratus  – OSTEITTI 
Distribuzione: presente negli affluenti alpini del Po, nelle regioni orientali dell’Italia 
settentrionale, in Slovenia e Dalmazia. 
Preferenze ambientali: specie tipica di acque correnti ben ossigenate con temperature 
inferiori a 16-18°C, predilige fondali sassosi e per questo risente dei prelievi di ghiaia. 
Conservazione: l’attuale rarefazione della specie è dovuta, oltre all’aumento di 
inquinamento e al maggior sfruttamento delle risorsa idrica, all’immissione di Trota Fario 
per la pesca sportiva.  
Inserimento in liste e convenzioni: questa specie è inserita nell’Allegato II della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE. Le informazioni riguardo a questa specie sono considerate carenti 
(DD) dall’UICN 96, mentre in Italia è considerata specie in pericolo (EN). 

ANFIBI 

TRITONE CRESTATO ITALIANO – Triturus carnifex – ANFIBI 
Distribuzione: specie compresa in tutta l’Italia continentale e peninsulare, che solo in 
tempi recenti è stata distinta su basi biochimiche da Triturus cristatus, il quale è 
ampiamente distribuito in gran parte d’Europa. 
Preferenze ambientali: specie legata ai territori planiziali; si riproduce in ambienti 
acquatici di vario tipo, tra cui laghi, fossati e canali. 
Conservazione: soffre della distruzione degli ambienti acquatici e terrestri dovuta all’uso 
di pesticidi e fertilizzanti. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito negli allegati II e IV della Direttiva Habitat 
92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. 
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RANA DI LATASTE – Rana latastei – ANFIBI 
Distribuzione: endemica del nord Italia, è diffusa principalmente nella pianura padana e 
nell’Istria occidentale. 
Preferenze ambientali: predilige boschi umidi di pianura e collina con sufficiente 
sottobosco e corpi idrici associati come stagni e lenti corsi d’acqua. 
Conservazione: a causa della progressiva distruzione dei boschi planiziali e ripariali, 
oltreché della incalzante “artificializzazione” del territorio, questa specie si trova in uno 
status di grande vulnerabilità. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserita negli allegati II e IV della Direttiva Habitat 
92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. È considerata a basso rischio ma 
quasi minacciata (LR: nt) dall’UICN 96, mentre in Italia è specie in pericolo (EN). 

RETTILI 

TESTUGGINE PALUSTRE – Emys orbicularis – RETTILI 
Distribuzione: diffusa nell’Europa centro-meridionale, in Africa nord-occidentale e 
nell’Asia occidentale. In Italia è presente su tutto il territorio, isole comprese. 
Preferenze ambientali: predilige acque ferme come paludi, stagni e laghetti o debolmente 
correnti poste per lo più in aree planiziali. 
Conservazione:i pericoli per questa specie provengono dalle bonifiche e regimazioni dei 
corpi d’acqua, dal loro inquinamento e, non ultimo, dall’uccisione di esemplari a scopo 
alimentare. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserita negli allegati II e IV della Direttiva Habitat 
92/43/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. È considerata a basso rischio ma 
quasi minacciata (LR: nt) dall’UICN 96. 

UCCELLI 

TARABUSINO – Ixobrychus minutus – UCCELLI 
Distribuzione: è presente nell'Europa centro-meridionale, Asia e Africa. Nel nostro Paese 
nidifica al settentrione, principalmente nella Padania, e nelle pianure costiere del resto 
della Penisola e della Sardegna con 1000-2000 coppie. 
Preferenze ambientali: specie solitaria e territoriale, per la nidificazione è strettamente 
legato alla presenza di zone umide lotiche o lentiche purché provviste di estesi canneti. 
Conservazione: per questa specie viene segnalato un trend negativo, presumibilmente in 
relazione alla progressiva distruzione dell’habitat riproduttivo, costituito dai canneti. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, all’interno della Convenzione di Berna 2 e della Convenzione di Bonn 2. In 
Italia è considerato a basso rischio (LR); ha un valore di SPEC pari a 3. 
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AIRONE ROSSO – Ardea purpurea – UCCELLI 
Distribuzione: specie distribuita in maniera frammentaria nell'Europa centro-meridionale, 
in Italia è presente prevalentemente nella Pianura Padana dove nidifica con circa 600 
coppie distribuite in una quarantina di piccole colonie. 
Preferenze ambientali: è' un uccello abbastanza strettamente legato ai canneti ed alle 
zone umide caratterizzate da fitta vegetazione naturale all'interno della quale, spesso a 
poca distanza dal suolo, vengono anche localizzati i nidi. La specie frequenta i canneti, i 
canali e le rive dei fiumi, gli stagni e le lagune. 
Conservazione: è minacciato dalla scomparsa delle zone umide e delle fasce riparali. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, all’interno della Convenzione di Berna 2 e della Convenzione di Bonn 2. In 
Italia è considerato a basso rischio (LR); ha un valore di SPEC pari a 3. 
 
SGARZA CIUFFETTO – Ardeola ralloides – UCCELLI 
Distribuzione: diffusa in Europa meridionale, Asia sud-occidentale e Africa. nidifica in 
Italia in pochi siti della Pianura padana e in poche zone umide dell’Italia peninsulare e della 
Sardegna. 
Preferenze ambientali: è un Ardeide coloniale, che nidifica in garzaie, situate in boschi 
rivieraschi asciutti o in canneti. La presenza di zone palustri in prossimità della garzaia è 
un elemento importante per l’insediamento della specie. 
Conservazione: risente fortemente delle modificazioni ambientali che portano alla 
riduzione delle zone riparali. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserita nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. In Italia è considerata specie 
vulnerabile (VU); ha un valore di SPEC pari a 3. 
 
NITTICORA – Nycticorax nycticorax – UCCELLI 
Distribuzione: specie irregolarmente diffusa nell'Europa centrale e meridionale. In Italia il 
suo areale distributivo s'incentra sulla Pianura Padana, altrove le presenze sono 
decisamente più localizzate. La popolazione italiana costituisce una frazione rilevante di 
quella europea. 
Preferenze ambientali: la nidificazione avviene in colonie in boschi umidi di regola protetti 
da canali e/o zone umide circondati dalle risaie che rappresentano il principale ambiente di 
alimentazione.  
Conservazione: molto sensibile al disturbo e alla presenza antropica presso le colonie 
durante la riproduzione. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserita nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, all’interno della Convenzione di Berna 2 ed ha un valore di SPEC pari a 3.  
 
GARZETTA – Egretta garzetta – UCCELLI 
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Distribuzione: specie discontinuamente distribuita in Europa meridionale, in Italia nidifica 
principalmente nella Padania ed in alcune limitate aree centro-meridionali. 
Preferenze ambientali: per la riproduzione è legata di regola a boschi igrofili di ontani e 
salici poco disturbati dalle attività antropiche all'interno dei quali nidificano anche altri 
Ardeidi coloniali. Altrettanto importante è la presenza di aree di alimentazione, di regola 
rappresentate da risaie. 
Conservazione: la minaccia più grave per la garzetta come per gli altri Ardeidi è la 
distruzione degli habitat e in particolare dei boschi ripariali dove si possono istallare le 
colonie di nidificazione. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserita nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. 
 
FALCO DI PALUDE – Circus aeruginosus – UCCELLI 
Distribuzione: specie a distribuzione localizzata nell’Europa centro-occidentale; anche in 
Italia la sua presenza è limitata alle poche zone umide di sufficiente estensione della 
Penisola e della Sardegna. 
Preferenze ambientali: il falco di palude è infatti una specie tipica delle grandi zone umide 
planiziali caratterizzate da fitta ed estesa vegetazione erbacea ripariale, in particolare 
fragmiteti. 
Conservazione: specie localmente minacciata, risente del bracconaggio e delle 
perturbazioni ambientali e necessita di tutela dei siti di nidificazione. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, all’interno della Convenzione di Berna 2 e all’interno della Convenzione di 
Bonn 2. In Italia è considerata specie in pericolo (EN). 
 
NIBBIO BRUNO – Milvus migrans – UCCELLI 
Distribuzione: nidificante in gran parte dell'Europa, dell'Asia e dell'Africa; in Italia è specie 
estiva e nidificante, svernando nell'Africa tropicale. 
Preferenze ambientali: predilige boschi di latifoglie o conifere anche soggetti a taglio, ma 
predilige i boschi maturi. 
Conservazione: tale specie non pare, finora, risentire negativamente delle alterazioni 
ambientali al contrario della maggior parte degli altri rapaci. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, all’interno della Convenzione di Berna 2 e all’interno della Convenzione di 
Bonn 2.;ha un valore di SPEC pari a 3. In Italia è considerata specie vulnerabile (VU). 
FALCO DI PALUDE – Circus aeruginosus – UCCELLI 
Distribuzione: specie a distribuzione localizzata nell’Europa centro-occidentale; anche in 
Italia la sua presenza è limitata alle poche zone umide di sufficiente estensione della 
Penisola e della Sardegna. 
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Preferenze ambientali: il falco di palude è infatti una specie tipica delle grandi zone umide 
planiziali caratterizzate da fitta ed estesa vegetazione erbacea ripariale, in particolare 
fragmiteti. 
Conservazione: specie localmente minacciata, risente del bracconaggio e delle 
perturbazioni ambientali e necessita di tutela dei siti di nidificazione. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, all’interno della Convenzione di Berna 2 e all’interno della Convenzione di 
Bonn 2. In Italia è considerata specie in pericolo (EN). 
 
MARTIN PESCATORE –  Alcedo atthis – UCCELLI 
Distribuzione: l'areale distributivo di questa specie si estende su gran parte del 
Paleartico, dall'Europa al Giappone. In Italia è nidificante e sedentario; in caso di 
condizioni climatiche sfavorevoli può tuttavia manifestare notevoli erratismi. 
Preferenze ambientali: nidifica in prossimità di corsi d'acqua di varia portata, paludi stagni 
ed anche cave; il nido è costituito da una galleria orizzontale profonda vari decimetri 
scavata nella sabbia delle scarpate. 
Conservazione: specie in diminuzione a causa del peggioramento delle condizioni degli 
ambienti acquatici. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserito nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. Ha un valore di SPEC pari a 3; in 
Italia è considerata specie a basso rischio (LR). 
 
AVERLA PICCOLA – Lanius collurio – UCCELLI 
Distribuzione: nidifica dall'Europa occidentale fino all'Asia centrale, mancando solo nelle 
regioni più settentrionali; in Italia è specie nidificante estiva e manca solo dalla penisola 
salentina. 
Preferenze ambientali: frequenta ambienti cespugliati o alberati, preferibilmente gli incolti. 
È inoltre colonizzatrice di ambienti degradati da incendi e può rinvenirsi anche in ambienti 
suburbani. 
Conservazione: questa specie pare essere in costante rarefazione a causa del continuo 
taglio delle siepi e della diminuzione dei terreni incolti. 
Inserimento in liste e convenzioni: è inserita nell’allegato I della Direttiva Uccelli 
79/409/CEE e all’interno della Convenzione di Berna 2. 
 
 

 

LISTA DELLA FAUNA VERTEBRATA PRESENTE NELL’AREA 
ESAMINATA 
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AGNATI 
Petromizontiformi 
  Petromizontidi 
   Lampreda padana (Lethenteron zanadreai) 
 
OSTEITTI 
Acipenseridi 
  Acipenseridi 

Storione cobice (Acipenser naccarii) 
Anguilliformi 
  Anguillidi 
   Anguilla (Anguilla anguilla) 
Cipriniformi 
  Ciprinidi 
   Alborella (Alburnus alburnus alborella) 
   Barbo canino (Barbus meridionalis)  
   Barbo (Barbus plebejus)  
   Carassio dorato (Carassius auratus) 
   Carassio (Carassius carassius) 
   Lasca (Chondrostoma genei)  
   Savetta (Chondrostoma soetta) 
   Gobione (Gobio gobio) 
   Cavedano (Leuciscus cephalus) 
   Vairone (Leuciscus souffia)  
   Sanguinerola (Phoxinus phoxinus) 
   Triotto (Rutilus erythrophthalmus) 
   Pigo (Rutilus pigus)  
   Scardola (Scardinius erythrophthalmus) 
   Tinca (Tinca tinca) 
  Cobitidi 
   Cobite comune (Cobitis taenia)  
   Cobite mascherato (Sabanejewia larvata) 
Siluriformi 
  Ictaluridi 
   Pesce gatto (Ictalurus melas) 
  Siluridi 
   Siluro d’Europa (Silurus glanis) 
Salmoniformi 
  Esocidi 
   Luccio (Esox lucius) 
  Salmonidi 
   Trota padana o marmorata (Salmo [trutta] marmoratus)  
   Trota fario o di torrente (Salmo [trutta] trutta) 
   Temolo (Thymallus thymallus) 
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Gasterosteiformi 

  Gasterosteidi 
   Spinarello (Gasterosteus aculeatus) 
Scorpeniformi 
  Cottidi 
   Scazzone (Cottus gobio)  
Perciformi 
  Centrarchidi 
   Persico sole (Lepomis gibbosus) 
  Percidi 
   Pesce persico (Perca fluviatilis) 
  Gobidi 
   Ghiozzo padano (Padogobius martensii) 
 
ANFIBI 
Urodeli 
  Salamandridi 
   Tritone crestato italiano (Triturus carnifex) 
   Tritone punteggiato (Triturus vulgaris) 
Anuri 
  Bufonidi 
   Rospo comune (Bufo bufo) 
   Rospo smeraldino (Bufo viridis) 
  Ilidi 
   Raganella italiana (Hyla intermedia) 
  Ranidi 
   Rana agile (Rana dalmatina) 
   Rana di Lataste (Rana latastei)  
   Rana dei fossi (Rana lessonae)  
   Rana verde (Rana esculenta complex) 
 
RETTILI 
Testudini 

  Emididi 
   Testuggine d’acqua (Emys orbicularis)  
Squamati 
  Lacertidi 
   Ramarro (Lacerta viridis) 
   Lucertola muraiola (Podarcis muralis) 

Colubridi 
   Biacco (Coluber viridiflavus) 
   Saettone (Elaphe longissima) 
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   Biscia dal collare (Natrix natrix) 
   Natrice tassellata (Natrix tassellata) 
 
UCCELLI 
Podicipediformi 
  Podicipedidi 
   Tuffetto (Tachybaptus ruficollis) 
Ciconiformi 
  Ardeidi 
   Tarabusino (Ixobrychus minutus)  
   Garzetta (Egretta garzetta)  
   Airone rosso (Ardea pururea) 

Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides) 
Nitticora (Nycticorax nycticorax) 
Garzetta (Egretta garzetta)  

Anseriformi 
  Anatidi 
   Germano reale (Anas platyrhynchos) 
Accipitriformi 
  Accipitridi 
   Falco di palude (Circus aeruginosus)  

Nibbio bruno (Milvus migrans) 
Falconiformi 
  Falconidi 
   Gheppio (Falco tinnunculus) 
Galliformi 
  Fasianidi 
   Quaglia (Coturnix coturnix) 
   Fagiano comune (Phasianus colchicus) 
Gruiformi 
  Rallidi 
   Porciglione (Rallus aquaticus) 
   Gallinella d'acqua (Gallinula chloropus) 
   Folaga (Fulica atra) 
Columbiformi 
  Columbidi 
   Colombaccio (Columba palumbus) 
   Tortora dal collare orientale (Streptopelia decaocto) 
   Tortora (Streptopelia turtur) 
Cuculiformi 
  Cuculidi 
   Cuculo (Cuculus canorus) 
Strigiformi 
  Titonidi 
   Barbagianni (Tyto alba) 
  Strigidi 
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   Civetta (Athene noctua) 
   Allocco (Strix aluco) 
   Gufo comune (Asio otus) 
Coraciformi 
  Alcedinidi 
   Martin pescatore (Alcedo atthis)  
  Upupidi 
   Upupa (Upupa epops) 
Piciformi 
  Picidi 
   Torcicollo (Jynx torquilla) 
   Picchio verde (Picus viridis) 
   Picchio rosso maggiore (Picoides major) 
Passeriformi 
 
  Alaudidi 
   Allodola (Alauda arvensis) 
  Irundinidi 
   Topino (Riparia riparia) 
   Rondine (Hirundo rustica) 
   Balestruccio (Delichon urbica) 
  Motacilliadi 
   Ballerina bianca (Motacilla alba) 
   Cutrettola (Motacilla flava) 
  Trogloditidi 
   Scricciolo (Troglodytes troglodytes) 
  Turdidi 
   Pettirosso (Erithacus rubecula) 
   Usignolo (Luscinia megarhynchos) 
   Saltimpalo (Saxicola torquata) 
   Merlo (Turdus merula) 
  Silvidi 
   Usignolo di fiume (Cettia cetti) 
   Salciaiola (Locustella luscinioides) 
   Cannareccione (Acrocephalus arundinaceus) 
   Cannaiola verdognola (Acrocephalus palustris) 
   Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) 
   Canapino (Hippolais polyglotta) 
   Capinera (Sylvia atricapilla) 
   Sterpazzola (Sylvia communis) 
   Luì piccolo (Phylloscopus collybita) 
  Muscicapidi 
   Pigliamosche (Muscicapa striata) 
  Egitalidi 
   Codibugnolo (Aegithalos caudatus) 
  Paridi 
   Cinciallegra (Parus major) 
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  Remizidi 
   Pendolino (Remiz pendulinus) 
  Oriolidi 
   Rigogolo (Oriolus oriolus) 
  Lanidi 
   Averla piccola (Lanius collurio)  
  Corvidi 
   Ghiandaia (Garrulus glandarius) 
   Gazza (Pica pica) 
   Cornacchia (Corvus corone) 
  Sturnidi 
   Storno (Sturnus vulgaris) 
  Passeridi 
   Passera d'Italia (Passer domesticus Italiae) 
   Passera mattugia (Passer montanus) 
  Fringillidi 
   Fringuello (Fringilla coelebs) 
   Verzellino (Serinus serinus) 
   Cardellino (Carduelis carduelis) 
   Verdone (Carduelis chloris) 
  Emberizidi 
   Migliarino di palude (Emberiza schoeniclus) 
 
MAMMIFERI 
Insettivori 
  Erinaceidi 
   Riccio europeo occidentale (Erinaceus europaeus) 
  Soricidi 
   Toporagno comune (Sorex araneus) 
   Mustiolo (Suncus etruscus) 
   Crocidura ventre bianco (Crocidura leucodon) 
  Talpidi 
   Talpa europea (Talpa europaea) 
Chirotteri 
  Vespertilionidi 
   Pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhli) 
   Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus) 
  
Lagomorfi 
  Leporidi 
   Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) 
   Lepre comune (Lepus europaeus) 
Roditorii 
  Microtidi 
   Arvicola rossastra (Clethrionomys glareolus) 
   Arvicola terrestre (Arvicola terrestris) 
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   Arvicola campestre (Microtus arvalis) 
   Arvicola di Fatio (Microtus multiplex) 
   Arvicola di Savi (Microtus savii) 
  Muridi 
   Topo selvatico collo giallo (Apodemus flavicollis) 
   Topo selvatico (Apodemus sylvaticus) 
   Topolino delle risaie (Micromys minutus) 
   Ratto delle chiaviche (Rattus norvegicus) 
   Topolino delle case (Mus domesticus) 
  Miocastoridi 
   Nutria (Myocastor coypus) 
Carnivori 
  Canidi 
   Volpe (Vulpes vulpes) 
  Mustelidi 
   Tasso (Meles meles) 
   Donnola (Mustela nivalis) 
   Puzzola (Mustela putorius) 
   Faina (Martes foina) 

 

 


